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Corso di formazione per formatori di volontari:Volontari competenti 
 
 

LEZIONI 
 
1. PRESENTAZIONE DEL PERCORSO FORMATIVO E CONDIVISIONE DELLE ATTESE 

− Descrizione dell’Ente di formazione e delle Istituzioni coinvolte 
− Presentazione degli allievi 
− Descrizione delle finalità e degli strumenti del Fondo Sociale Europeo 
− Presentazione del progetto e descrizione delle UFC 
− Verifica di gruppo delle aspettative 
− Analisi e discussione di gruppo delle aspettative emerse 

 
 Relatori:  Assessore Prov.Ambiente e Sviluppo Sostenibile Ferruccio Giovanelli 
                                    ECAP         Mercoledì 24/09/03 - 2h 
 
 
2.  L’ANALISI DELLE COMPETENZE IN INGRESSO: BILANCIO DELLE COMPETENZE.  

IL VOLONTARIO-TIPO. 
− Analisi delle risorse personali 
− Ricostruzione dell’esperienza lavorativa ed extralavorativa 
− Le caratteristiche del ruolo professionale 

 
      Relatore: ECAP       
    (Colloquio individuale per appuntamento dal 25/09/03 al 6/10/03) 
 
 Risultato atteso: 
  conoscere le proprie competenze, le risorse personali, i propri stili comportamentali. 
 
 
3. LE COMPETENZE RICHIESTE ALL’ASSOLVIMENTO DEL RUOLO, TRA 

INNOVAZIONI NORMATIVE ED ESIGENZE ORGANIZZATIVE. 
− Inquadramento storico e normativo. 
− Che cos’è la Protezione Civile. 
− Le componenti del sistema di Protezione Civile. 
− Struttura e competenze del livello nazionale, regionale e provinciale. 
− Il metodo Augustus e la pianificazione dell’ emergenza. 
− L’organizzazione territoriale in emergenza: CCS, SOP, COM e COC 
 

 
   Relatore: Dott.ssa Rita Nicolini (UfficioProtezioneCivile –Prov.MO) 
         
      Martedì 07/10/03 –3h, Giovedì 14/10/03 – 3h 
 
 Risultato atteso: 

definire ed aggiornare il modello di funzionamento delle organizzazioni di volontariato in 
relazione al panorama legislativo relativo al volontariato e in particolare alla protezione 
civile. 
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4. IL RAPPORTO CON LE ISTITUZIONI PRESENTI SUL TERRITORIO. L’ESIGENZA DEL 

COORDINAMENTO. 
− Procedure di allertamento ed intervento: i protocolli operativi. 
− L’organizzazione dei soccorsi: analisi e pianificazione delle risorse 
− L’organizzazione dei soccorsi e le modalità di relazione con gli attori istituzionali e del 

volontariato 
− Ruoli e coordinamento in emergenza 
− Il volontariato di protezione civile: aspetti normativi 

                                       Relatore: Dott. Stefano Castagnetti 
            Sabato 18/10/03 – 4h 

                   
  

 
− Lavorare in gruppo: la coesione, il leader, la motivazione, le reti di comunicazione… 
− Stili di comunicazione: il rimedio a situazioni di panico, paura, tensione. 
− Comunicare per adottare comportamenti che riducono il rischio 
− Comunicare per rendere funzionale la “rete di intervento” 
 

Relatore:Dott.ssa Agnano  
                             Sabato 15/11/03 – 5 h 

 
 

− Il ruolo dei volontari: prevenzione e gestione della crisi 
− Il ruolo dei volontari: tipologie di impiego 
− La sicurezza nelle attività di protezione civile:normativa e comportamenti. 
− Un esampio concreto di organizzazione del volontariato di protezione civile 
 

Relatore:Mirco Nanni 
               (Resp. ANPAS Regionale) 

 Martedì 21/10/03 – 3h 
 

Risultato atteso: 
Costruire rapporti funzionali al coordinamento delle attività con gli altri enti e istituzioni 
presenti sul territorio. 

 
 
 

5. L’ANALISI DEL CONTESTO PROVINCIALE IN RELAZIONE ALLA TUTELA, AL 
MONITORAGGIO E ALLA PREVENZIONE DEI RISCHI IDRAULICO, IDROGEOLOGICO, 
SISMICO. 

 
− Tipologia e caratteristiche dei principali scenari di rischio del territorio provinciale: 
− Il rischio sismico.    
                  Relatore: Dott. Lorenzo Del Maschio (Ufficio P.C.-Difesa del Suolo Prov.MO) 

                          Giovedì 23/10/03 –3h 
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− Il rischio idrogeologico.   
                  Relatore: Dott. Bertolini (STB – Reggio Emilia)    

Martedì 28/10/03 – 3h 
− Il rischio idraulico. 

Relatore: Ing. Ferretti (AIPO)    
 Martedì 04/11/03 -3h 

 

− Il rischio incendi boschivi. 
Relatore: Dott. Luca Riva (C.F.S. Coordinamentodi Modena)  Giovedì 06/11/03 –3h 

 
 

− Il Programma Provinciale di Previsione e Prevenzione. 
I Piani Provinciali di Emergenza: rischio idraulico, idrogeologico,incendi boschivi, sismico   
ed industriale. 

Relatore: Ing. Francesca Lugli (Ufficio Protezione Civile – Prov.Modena)  
Martedì 11/11/03 – 3h,  Martedì 18/11/03 –3h 

− Il volontariato in Provincia di Modena. 
Relatori:Marinelli Mirta e Vandini Daniela (UfficioProtezioneCivile– Prov.Modena) 
            Martedì 25/11/03 – 4h 
         

 Risultato atteso:  

monitorare il territorio ai fini di una efficace prevenzione dei danni ambientali. Pianificare 
strategie di azioni specifiche per fronteggiare situazioni e risolvere problemi relativi ai 
principali eventi naturali tipici del territorio. 

 
 
 
 
6. ANALISI DELLE COMPETENZE IN USCITA: BILANCIO E PROFILO DELLE 

COMPETENZE DEL VOLONTARIO 
− Analisi delle risorse personali 
− Ricostruzione  dell’esperienza lavorativa ed extralavorativa 
− Condivisione delle caratteristiche del ruolo del volontario della protezione civile 

 
 

      Relatore: ECAP    
           (Colloquio individuale per appuntamento) 
 
Risultato atteso: 
conoscere le proprie competenze, le proprie risorse personali, i propri stili comportamentali al 
termine del percorso. 

 
 
7. LE LINEE COMUNITARIE DI SOSTEGNO ALLE POLITICHE AMBIENTALI E DI 

PROMOZIONE DELLA FORMAZIONE DEI VOLONTARI DELLA PROTEZIONE CIVILE 
− Esposizione dei risultati raggiunti dal progetto 
− Relazione di esperienze locali 
− Relazione di esponenti delle Istituzioni in merito alla normativa nazionale e regionale 
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− Relazione di uno o più esperti europei 
− Contributi e comunicazioni da parte dei componenti il Comitato di Progetto 
 
− Altri interventi: es. 
− Il volontario di protezione civile: capacità di rinnovamento . 
− Scenari futuri della protezione civile. 
 

   Relatori:    ………………………… 
        …………………………  
   
Risultati attesi: 
diffondere i risultati raggiunti dal progetto, di formazione e di modellizzazione delle competenze 
dei volontari; acquisire informazioni aggiuntive e aggiornate sui temi di interesse del progetto 
attraverso testimonianze e relazioni di esperti, esponenti delle Istituzioni Locali, esponenti delle 
Parti Sociali, esperti di levatura europea. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
_____________________________________________________________________________________________________________________ 
Volontari Competenti/ECAP – Prov.MO                                                            Pagina 5 di 6  
 



 
 
 
RIEPILOGO 
 
N° Argomento Tipologia Durata 

(ore) 
1. Presentazione del percorso e condivisione delle attese del 

progetto. 
Lezione 
Mercoledì 
24/9 

2 
20.30/  
23-30 

2. L’analisi delle competenze in ingresso: bilancio delle 
competenze.Il profilo del volontario-tipo 

Colloqui 
individuali 
(fino al 6/10 x 
appuntamento) 

2 
 
 

3. Le competenze richieste all’assolvimento del ruolo, tra 
innovazioni normative ed esigenze organizzative 

Lezione 
Martedì 7/10 
e 14/10 

6 
20.30 / 
23.30 

4.   Il rapporto con le istituzioni presenti sul territorio. 
L’esigenza del coordinamento.  
  
 

Lezione  
Sabato 18/10 
Sabato 15/11 
(Dott.ssa Agnano) 
Martedì 21/10 

12 
9.30-13.30 

 
 
 

20.30/ 
23.30 

5. L’analisi del contesto provinciale in relazione alla tutela, al 
monitoraggio ed alla prevenzione dei rischi idraulico, 
idrogeologico e sismico 
 
 

Lezione 
Giovedì 23/10 
Martedì 28/10 
Martedì 04/11 
Giovedì 6/11 
Martedì 11/11 
e 18/11 
Martedì 25/11  

22 
20.30 / 
23.30 

 
 
 
 
 
 

19.30 / 
23.30 

6. L’analisi delle competenze in uscita:bilancio e profilo delle 
competenze del volontario. 

Colloqui 
individuali 
(dalla fine lezioni, 
x appuntamento) 

2 
 

7. Le linee comunitarie di sostegno alle politiche ambientali e 
di promozione della formazione dei volontari di protezione 
civile. 

Convegno 
conclusivo 
 

7 

TOTALE ORE                                                 53
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